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In occasione della 
Confermazione di domenica 18 

novembre 2018 chiediamo a 
coloro che sono soliti frequentare 

la S. Messa delle ore 11.00 di 
orientarsi verso altro orario. 

Inoltre avvisiamo che la S. Messa 
delle 18.30 sarà celebrata ai SS. 

Vito e Modesto . 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del Deuteronòmio Dt 6,2-6 
Mosè disse al popolo: perché tu tema 
il Signore, tuo Dio, osservando per 
tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo 
figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le 
sue leggi e tutti i suoi comandi che io 
ti do e così si prolunghino i tuoi 
giorni. Ascolta, o Israele, e bada di 

metterli in pratica, perché tu sia felice 
e diventiate molto numerosi nella 
terra dove scorrono latte e miele, 
come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti 
ha detto. Ascolta, Israele: il Signore è 
il nostro Dio, unico è il Signore. Tu 
amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il 
cuore, con tutta l'anima e con tutte le 
forze. Questi precetti che oggi ti do, ti 
stiano fissi nel cuore. 
SALMO RESPONSORIALE  Salmo 17 
Ti amo, Signore, mia forza! 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera agli Ebrei (Eb 7,23-28) 
Inoltre, quelli sono diventati sacerdoti 
in gran numero, perché la morte 
impediva loro di durare a lungo. Egli 
invece, poiché resta per sempre, 
possiede un sacerdozio che non 
tramonta. Perciò può salvare 
perfettamente quelli che per mezzo 
di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è 
sempre vivo per intercedere a loro 
favore. Questo era il sommo 
sacerdote che ci occorreva: santo, 
innocente, senza macchia, separato 
dai peccatori ed elevato sopra i 
cieli. Egli non ha bisogno, come i 
sommi sacerdoti, di offrire sacrifici 
ogni giorno, prima per i propri 
peccati e poi per quelli del popolo: lo 
ha fatto una volta per tutte, offrendo 
se stesso. La Legge infatti costituisce 
sommi sacerdoti uomini soggetti a 
debolezza; ma la parola del 
giuramento, posteriore alla Legge, 
costituisce sacerdote il Figlio, reso 
perfetto per sempre. 
VANGELO 
Dal vangelo secondo Marco  
(Mc 12,28b-34) 
In quel tempo, si avvicinò a Gesù 
uno degli scribi e gli domandò: 
«Qual è il primo di tutti i 
comandamenti?». Gesù rispose: «Il 
primo è: "Ascolta, Israele! Il Signore 
nostro Dio è l'unico Signore; amerai 
il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore e con tutta la tua anima, con 
tutta la tua mente e con tutta la tua 
forza". Il secondo è questo: "Amerai 
il tuo prossimo come te stesso". Non 
c'è altro comandamento più grande 
di questi».  Lo scriba gli disse: «Hai 
detto bene, Maestro, e secondo 
verità, che Egli è unico e non vi è 
altri all'infuori di lui; amarlo con 

tutto il cuore, con tutta l'intelligenza 
e con tutta la forza e amare il 
prossimo come se stesso vale più di 
tutti gli olocausti e i sacrifici». 
Vedendo che egli aveva risposto 
saggiamente, Gesù gli disse: «Non 
sei lontano dal regno di Dio». E 
nessuno aveva più il coraggio di 
interrogarlo. 
 

Commento alla Parola 
 

“ASCOLTA…” 
 

Una semplicità disarmante 
Che bello! La parola di questa 
trentunesima domenica del tempo 
ordinario sembra essere finalmente 
chiara e diretta. Nella prima lettura e 
nel vangelo, in particolare, viene 
proposto il centro della nostra fede: 
l’amore per Dio e l’amore per il 
prossimo. Il testo di Deuteronomio 
contiene una delle parole più 
importanti per Israele, ogni fedele 
israelita è tenuto a imparare a 
memoria queste parole ripetendole 
nella preghiera più volte lungo il 
corso della giornata. Questa 
particolare attenzione e ripetizione 
accomuna queste parole dell’Antico 
Testamento alla preghiera del Signore 
Gesù: il Padre Nostro. Gli ebrei 
nutrono per lo “Shemà”, (Dt 6,2-6) 
così si chiama, lo stesso affetto 
provato da noi cristiani per le 
preziose parole consegnateci da Gesù 
nella sua preghiera. Oggi troviamo il 
nostro Maestro inserito 
perfettamente nella tradizione del 
suo popolo, perché il suo messaggio 
non smentisce ciò che di buono il 
popolo di Israele ha scoperto di 
YHWH, del suo Dio.  
Gesù riafferma l’importanza della 
vicinanza con Dio, contro ogni forma 
di idolatria. Infatti se la nostra 
relazione con Dio si incrina o 
diminuisce, la saggezza dei padri ci 
indica il pericolo da parte nostra di 
rivolgere le nostre attenzioni il nostro 
amore ad altri dei, costruiti dalle 
mani degli uomini. Questi idoli sono 
tanti, ma Dio rimane uno solo, solo in 
lui possiamo trovare pace e salvezza, 
solo in lui possiamo vivere nella pace. 
Ascolta 
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L’esperienza di Dio del popolo di 
Israele si basa sull’ascolto, prima che 
su riti o tradizioni. I fedeli sono 
invitati ad ascoltare Dio. Quanto 
difficile è ascoltare ai giorni nostri. 
Quanto difficile, lo è sempre stato, 
riconoscere l’importanza e la dignità 
di chi ci sta di fronte tanto da dargli 
fiducia in ciò che sta dicendo. 
L’ascolto in questa domenica ci viene 
consegnato come atteggiamento 
tipico del credente. E’ necessario per 
tutti noi vivere questo atteggiamento 
per entrare in profondità nella 
relazione con Dio, altrimenti 
rimarremo sempre innanzi al grande 
sconosciuto del mondo. Dio può 
diventare, anche se partecipiamo alla 
Messa tutte le domeniche e 
preghiamo tutti i giorni, il Grande 
Sconosciuto. Sarà così se non gli 
concediamo la possibilità di parlare, 
non permettendogli così di 
raggiungere la nostra vita con la sua 
silenziosa parola. Per ascoltare sono 
necessari silenzio e tranquillità. Per 
scoprirci abitati dall’amore per Dio è 
necessario darci del tempo per 
ascoltare la sua parola e vivere con 
lui una relazione straordinaria e 
unica. Nessuno può sostituirsi al 
nostro desiderio di incontro, nessuno 
può vivere questo atteggiamento di 
ascolto al posto nostro. 
Ama 
Altro imperativo emergente nella 
parola ascoltata è l’amore. Gesù ci 
indica il cammino perché la relazione 
con Dio sia ricca di frutti e non 
rimanga sterile. Ama il tuo prossimo 
come ami te stesso. Difficile? Molto 
difficile, perché significa trattare chi 
abbiamo al nostro fianco come 
tratteremmo il nostro corpo e noi 
stessi. La stessa cura che rivolgiamo 
alla nostra vita dovremmo rivolgerla a 
chi incontriamo lungo il cammino. 
Non è facile amare il nostro prossimo 
soprattutto se esso puzza, è diverso 
da noi, ci ha fatto dei torti, pensa e 
vive in maniera diversa da noi. Amare 
il prossimo come noi stessi sconvolge 
la vita, perché ci chiede di cambiare 
paradigma, chiede una conversione 
radicale della nostra stessa mentalità. 
Eppure tanti ci sono riusciti, nella 
loro vita, hanno amato in maniera 
libera e profonda il loro prossimo, 
primo tra tutti proprio Gesù, lui 
realizzava ciò che diceva. Il nostro 
amico di Nazaret è morto in croce per 
tutti: amici e nemici, buoni e cattivi. 
Egli ha amato, donando fino 
all’ultima goccia del suo sangue per 
ogni singolo uomo. Per questo noi lo 
invochiamo come nostro Salvatore. 
Gesù è la concretizzazione dell’amore 
di Dio, lui è Dio fattosi carne per noi 
uomini. 
Un ricordo consegnato alla storia 

Non possiamo dimenticare la data di 
questa domenica: 4 Novembre. Cento 
anni fa a villa Giusti veniva firmato 
l’armistizio tra l’Italia e l’impero 
Austro-Ungarico, che faceva cessare 
la Prima Guerra Mondiale. Il nostro 
territorio viveva la fine di un incubo 
chiamato fronte. Fronte che  
attraversava anche la nostra diocesi 
lungo il corso del Piave. Benedetto XV 
(il papa del tempo) definì questa 
guerra: l’inutile strage. Giovanni 
Paolo II dirà: mai più la guerra! 
Quanto difficile è vivere questa 
parola del Signore: ama Dio e il tuo 
prossimo, a tutti i livelli della nostra 
esistenza. 

 
 (a cura di don Luca Biasini diacono) 

 
 

 
 

… nei CPP e CPAE delle nostra 
Collaborazione Pastorale 

 

La dicitura del titolo qui sopra 
sembrerebbe delimitare il cammino 
ai soli componenti dei Consigli 
Pastorali Parrocchiali o della 
Collaborazione.  
In realtà I Consigli Pastorali 
Parrocchiali saranno il “luogo” in cui 
tutti potranno aggregarsi per fare 
strada insieme! 
Il Consiglio Pastorale e quello per gli 
Affari Economici dovrebbero 
trasformarsi, almeno per quest’anno, 
in una “assemblea permanente” sul 
tipo di quelle di studentesca 

memoria… 
Che bello sarebbe se 
i laici “occupassero” 
la parrocchia per 
una anno intero e si 

lasciassero 
“guidare” dallo 
Spirito Santo. 
Martedì 16 ottobre a 
Mirano ci siamo 
ritrovati con i 

Consigli delle Collaborazioni Pastorali 

del Vicariato di Mirano per  essere 
orientati nel cammino da percorrere 
da due rappresentanti della 
Commissione Sinodale. 
A breve il Consiglio della 
Collaborazione di Spinea invierà alle 
tre parrocchie, attraverso i suoi 
rappresentanti, la progressione delle  
tappe da percorrere.  
 
Nel frattempo inviterei tutti coloro 
che ancora credono nella nostra 
esperienza di Comunità Parrocchiale 
e insieme vogliono avviare “processi” 
verso una sua trasformazione 
missionaria a passare o in sacrestia o 
in canonica a prendere il Sussidio 
n.1, leggerlo e già preparasi alla 
condivisione. 

I due responsabili 
della Commissione 
Sinodale intervenuti 
a Mirano si 
raccomandavano di 
avvertire che il 
Sussidio n. 1 potrà 
essere ben usato se 
prima abbiano avuto 
la pazienza di 

leggere la lettera pastorale del 
vescovo: “ Per una chiesa in 
cammino”. 
 

Il primo sussidio, che ci farà lavorare 
tra novembre e dicembre,  inviterà a 
verificare il ruolo attuale del CPP e 
del CPAE per intuire a quali nuove 
caratteristiche saranno chiamati a 
rispondere. 
Confidiamo che siano molti coloro 
che si sentono interpellati nella loro 
coscienza di cristiani dallo Spirito 
Santo e che, soprattutto,  trovino il 
coraggio di “mettersi in cammino…”  
 

don Marcello   
 
 

 

 
 

L'Associazione Volontari Ospedalieri  
(AVO) di Mirano organizza il XXIV 

Corso di formazione e aggiornamento 
   

"L'aiuto alla fragilità".  
 

Gratuito, aperto a tutti, rivolto a  chi 
desidera conoscere l'attività 

dell'Associazione ed eventualmente 
donare due ore alla settimana del 

proprio tempo alle persone ricoverate 
in ospedale. 5 incontri settimanali ( 

ogni giovedì dal 8/11/2018 al 
06/12/2018),  dalle ore 17.30 alle ore 

19, presso la sala prelievi 
dell'Ospedale di Mirano. 

Per informazioni: 
www.avomirano.altervista.org 
mail - avo.mirano@gmail.com 

tel.  3401176763 - 3486082543 



XXXI DEL TEMPO ORDINARIO  
Calendario  Intenzioni  Pro Memoria 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
18.30  Angelo Zanuzzi  Luigi, Elisa, Marina 

  Enrico  defti Fam. Danieli 
SABATO 03  

     
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30  defti F. Pavanello   

     
10.00  Duilio  Orazio Luigi Maria 

  Sergio Andrea Domenico Scantamburlo   
     

10.15  Fam. Sbroggiò Chinellato  Luigina Tessari (trig) 
  Pietro e Luigi Manente e genitori  F. Righetto e Chinellato 
  Fabrizio Pasqua letto (2°)   

11.15  
  Rino  Paola Agnese e Vittorio 
     

 

 
 

Domenica 
04 novembre 2018 

 

 

 
 

XXXI per Annum 

18.30  Simone, zio Luciano, nonna Maria   

  

 
 

GIOVEDÌ 08 NOVEMBRE 2018 
Riscoprire il Battesimo, 

celebrare il Perdono 
 

Interviene: Tatiana Radaelli cpd 
oratorio di Maerne 20.30 

 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   21.00 Consiglio di AC 
18.30  Giuseppe Gasparoni  Giorgio Dolcetta (I° ann)   

LUNEDÌ  05 
 

  Regina Bugin (ottava)     
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   15.30 Cat. 2° media 

18.30  Fam. Don e Corrò  Gianpaolo Giordano (6°mese) 16.30 Cat. 5° elementare 
MARTEDÌ 06 

 
       

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Egidio Dal Corso  Emilio Zennaro (17°)   

MERCOLEDÌ 07 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Luigi Manente  Fam. Carosella   

GIOVEDÌ 08 
 

  Venanzio Giaretta (16°)     
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   15.30 Cat. I° media 

18.30       
       

VENERDÌ 09 
Dedicazione Basilica 

Lateranense 

AUTOFINANZIAMENTO GRUPPO “IL PASSO” CON OFFERTA DEI  DOLCI DI S. MARTINO 
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   11.00 Batt. Vittoria Stefania 

18.30  Lino e Massimo  anime del purgatorio 9.00 Cat. 5° elementare 
  Giuseppe Cupoli Amelia Bruno   9.00 Catechismo 3° Media 

SABATO 10 
S. Leone Magno 

      e Confessioni 
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   9.30 Catechismo 4° El 
8.30       

       
10.00  Germano     

     
10.15  Palma Maria Scantamburlo (8°)   

  Ferdinando Naletto   Emilia Dal Corso Eugenio Naletto  
11.15  Mariangela   

     
18.30  Piero   

 

 
Domenica 

11 novembre 2018 
 

 

 
 

XXXII per Annum 

     

CALENDARIO MESE DI NOVEMBRE 2018 
Sab/Domenica 11  Mercatino del Gruppo “Il Passo” con offerta dolci di “San Martino” 

 9.30 Catechismo Quarta Elementare 
Martedì 13 20.30 Incontro Genitori Terza Elementare (Salone Oratorio) 

Domenica 18 Giornata Mondiale dei Poveri 
 11.15 Celebrazione della Confermazione per i ragazzi/e di terza media 
 16.30 Celebrazione della Confermazione per i ragazzi/e di terza media 

Sab/Domenica 1/2 Dic. Bancarella Missionaria di Natale 

In occasione della Confermazione di domenica 18 novembre chiediamo a coloro che 
sono soliti frequentare la S. Messa delle ore 11.00 di parteciparvi in altro orario. 
Inoltre avvisiamo che la S. Messa delle 18.30 sarà celebrata ai SS. Vito e Modesto .  

 

Incontri di Adorazione 
in Cripta ore 20.45 

 
 

Venerdì 23 novembre 2018 
“Si! La risposta decisiva” 

 

 
Venerdì 14 dicembre 2018 

“Madre Maria. 
L’annunciazione” 

 

 
Lunedì 24 dicembre 2018 

Veglia di Natale 
ore 23.00 

 



 
 

 

 

 


